
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il contesto      
 

Nonostante la crescita economica degli ultimi anni, il Mozambico continua 
ad avere elevati livelli di povertà, con oltre la metà della popolazione che 
vive con meno di un euro al giorno. Le principali cause di morte tra i 
bambini sono la malaria, le infezioni respiratorie e il morbillo. L'estrema 
povertà è legata anche all’Aids: secondo recenti stime il numero dei 
bambini orfani a causa dell’epidemia è di oltre 500 mila su un totale 
complessivo di circa 1,4 mlioni. I bambini sono spesso vittime della 
malnutrizione che influisce sulla loro crescita fisica ed intellettuale. Per 
quanto riguarda l'istruzione, gli sforzi compiuti dal governo non sono stati 
ancora in grado di sanare la mancanza di strutture didattiche e di 
personale, la frequenza scolastica si riduce dopo il quinto anno di studi e la 
qualità dell'istruzione è bassa perché gli insegnanti sono mal remunerati.  
Le aree periferiche della capitale, Maputo, in cui si svolge l’intervento, 
presentano un’elevata densità abitativa, impossibilità alla rimozione dei 
rifiuti, elevato indice di malattie dovute alla situazione sanitaria e al 
degrado ambientale. L’economia familiare si basa su ciò che le madri 
riescono a commerciare nei mercati locali, costringendo spesso  i loro figli 
a seguirle in luoghi privi di igiene.     
 

 

 

Le attività  
 
Scopo dell’azione è intervenire a favore della condizione minorile nei 
quartieri periferici di Maputo, mediante:  
 
 
Istruzione  
In base all’età viene fornito il sostegno all’istruzione garantendo la 
frequenza della scuola primaria o secondaria, la consegna del materiale 
didattico necessario allo studio e il pagamento delle eventuali spese di 
iscrizione. 
  
Supporto sanitario 
Viene garantito il supporto sanitario in caso di necessità e la copertura dei 
costi relativi (visite mediche e medicinali) nonchè momenti di 
sensibilizzazione rivolti alle famiglie sulle principali norme igiene personale 
ed ambientale. 
 
 
Attivita’ricreative 
I minori inseriti nel programma di sostegno vengono stimolati a sviluppare 
la propria intelligenza e la capacità di relazionarsi con gli altri e partecipare 
ad attività di gruppo come eventi sportivi ed attività teatrali ed artistiche. 
 
Inoltre vengono svolte visite domiciliari da parte degli assistenti sociali alla 
famiglia del bambino sostenuto accompagnate da momenti di 
sensibilizzazione su norme igieniche e sanitarie.  
 
 
 Il partner  
Partner locale di Mani Unite in questo intervento è la  Chiesa Evangelica,  
attiva in Mozambico sin dal 1986 con interventi di sostegno allo sviluppo 
rurale, al microcredito, alla condizione minorile e femminile. 

 

 



  
Le fasi dell’intervento 
 
Il progetto educativo sostiene i bambini in condizione di povertà nel 
quartiere di Malhampsene, alla periferia della città di Maputo, 
garantendo la frequenza scolastica, il supporto sanitario e la possibilità 
di crescere in un ambiente sereno e protetto. L’intervento, seguito da 
operatori sociali spinti da una forte motivazione, si articola in diversi 
momenti: 
 

1. Contatti con il Comitato di quartiere in cui si prevede di intervenire 
spiegando le modalità e gli obiettivi del sostegno e rilevamento dei dati 
socio-economici da parte di un operatore sociale.   
2. Visita alla famiglie carenti (in genere si tratta di vedove o donne 
nubili o con famiglie numerose) per individuare i bambini da inserire 
nel programma in base al numero e all’età, alle condizioni economiche, 
all’eventuale frequenza scolastica. In caso di inserimento nel 
programma, il minore viene fotografato e viene compilata una scheda 
con i dati personali.  
3. Formazione, da parte della Chiesa Evangelica, degli operatori sociali 
che svolgono le attività a favore dei bambini a loro affidati e successivo 
inizio delle attività di sostegno previste. 
 

 

Il Mozambico  
 

Il Mozambico, rimasto 500 anni sotto il dominio del Portogallo, è 
divenuto indipendente nel 1975, dopo la guerra di liberazione guidata 
dal Frelimo. Nel 1977 è iniziata una lunga guerra civile che ha 
devastato il paese e causato decine di migliaia di morti ed oltre quattro 
milioni di profughi. Dopo la firma dell'accordo di pace, avvenuta a 
Roma nel 1992, è iniziata la ricostruzione del paese con il sostegno 
della comunità internazionale mentre il Governo ha promulgato una 
nuova costituzione e legalizzato i partiti di opposizione. Oggi il 
Mozambico è al 168° posto nell’Indice dello Sviluppo Umano, quasi la 
metà delle persone è analfabeta e oltre la metà dei minori in età 
scolare non sono iscritti alla scuola primaria. Uno dei grandi 
problemi che affliggono oggi il Mozambico è rappresentato dall’Aids: 
oltre il 16,6% della popolazione è sieropositiva . 
Tuttavia il Mozambico, nell'attuale panorama africano, è un raro 
esempio di un paese che, dopo da una lunga guerra civile, si è avviato 
nel cammino della riconciliazione nazionale, e sta lottando per 
combattere la povertà assoluta che colpisce oltre la metà della 
popolazione. 
 

Principali indicatori sociali  
 

Popolazione (in milioni) 19 

PIL pro capite Usd 1.110 

Popolazione sotto la linea di povertà 54% 

Tasso alfabetizzazione adulti 49% 

Aspettativa di vita alla nascita in anni 42 

Tasso mortalità sotto i 5 anni  145‰ 

Tasso diffusione Aids 18,5% 

Numero orfani per Aids (migliaia) 500 

Numero orfani totale (migliaia) 1.550 

Posizione sviluppo umano (su 177 paesi) 168 
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